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PREFAZIONE

L’indimenticabile P. Vitale ci ha dato la 
bella vita del Padre, alla quale dovranno im-mancabilmente riferirsi tutti quelli che vor-ranno in seguito scrivere di lui. Ma il Padre non é tutto nella vita; il suo spirito si rivela ugualmente e forse prevalentemente negli scritti, come lo stesso P. Vitale ha rilevato più volte, augurandone la pubblicazione, perché i suoi figli e le sue figlie ne facessero tesoro per il retto governo della loro vita intima e per il sano indirizzo e lo sviluppo efficiente delle attività proprie dell’apostolato rogazionista.

Leggere, meditare gli scritti del Padre é pertanto esigenza universalmente sentita nelle nostre Congregazioni; soprattutto sentita dal Rev.mo Padre Generale che per dovere di ufficio porta la grave responsabilità di tener vivo perennemente lo spirito del Padre nell’Opera. Per accedere alle sue instanti pre-mure abbiamo preparato questo libro, che ci piace intitolare antologia – raccolta di fiori – perché si tratta veramente di un mazzo di fiori 

freschi e profumati raccolti nell’olezzante giardino del Padre.

Voi sapete che il Padre ha scritto molto, ma non ci ha dato opere ascetiche complete e rifinite: non ne aveva il tempo. Neppure il grosso fascicolo che va sotto il nome di Spirito delle Figlie del Divino Zelo
 è stato ordinato 
e portato a termine;  manca, per esempio, la promessa trattazione sul Rogate! Peccato! Ab-biamo però di lui voluminosi appunti di di-scorsi, e poi circolari, lettere private, e ancora numerosi schemi di regolamenti, scritti per de-terminate occasioni e circostanza diverse, de-stinati alle varie comunità maschili o femmi-nili, nei quali il Padre non si limitava a for-mulare articoli scheletrici e prescrizioni pure 
e semplici: scriveva come parlava, ex abun-dantia cordis, e così, fortunatamente per noi, in certi articoli di regolamenti ha tracciato linee maestre di veri trattati per la vita spi-rituale.

Gli appunti del Padre sono per noi una 

vasta miniera: raccogliendo scaglie, pepite e filoni d’oro, sarà facile realizzare immense ric​chezze. Fuor di metafora: dagli appunti, sche​mi, indicazioni, scaturiscono quegl’insegna​menti del Padre, che amorosamente accolti e sapientemente sfruttati con fedeltà costante e generosa alla grazia della vocazione, faranno di noi, Rogazionisti e Figlie del Divino Zelo, figli e figlie veramente degni del Padre.


Per dare un ordine al presente lavoro, abbia​mo preso a guida le Quaranta dichiarazioni e promesse, che il Padre scrisse nell’agosto del 1910 a San Pier Niceto pei sacerdoti. In quel tempo era entrato in Congregazione il Padre Vitale, sembrava imminente l’ingresso del Ca​nonico Celòna, e il Padre volle, con tale scrit-to, esporre in succinto lo spirito dell’Istituto. Le 40 dichiarazioni costituiscono i 40 capitoli di questo libro: ciascuna di esse forma il tema, piuttosto largo, attorno al quale abbiamo rag​gruppato quanto ci è parso opportuno di rac​cogliere dai vari scritti del Padre sull’argo​mento.

Questo lavoro non vuol essere un regola​mento, che intenda modificare o sostituire le prescrizioni legittimamente accettate nelle co​munità; a volte sono richiami ad usi o condi-


zioni particolari di tempo o di luogo, con rife​rimenti a situazioni storiche ormai superate; ma qui c’è il Padre, c’è tutto il Padre, col suo spirito, coi suoi ideali, coi suoi insegnamenti, col suo cuore fiammante di carità e di zelo; questi scritti – specialmente quelle ripetizio​ni, che per natura del lavoro non si son potute evitare – ce lo mostrano vivo ed operante, sempre assillato dal pensiero di santificare i suoi figli e di rassodare l’Opera nelle vie del Signore: e tutto e sempre con quell’unico fine, che fu il programma della sua vita e che deve esserlo della nostra: ad maximam consolatio​nem Cordis Jesu!
ROMA, 5 Luglio 1960

P. TUSINO, R. C. J.
� Il Padre lo indirizzò alle Figlie del Divino Zelo perché più numerose dei Rogazionisti; ma Egli più volte ci ha ripetuto che col suo lavoro intendeva fissare lo spirito di tutta quanta l'Opera, riservandosi di fare un'aggiunta pei Rogazionisti, per tutto quello che particolarmente li riguardava.





